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La lettera del presidente della giunta 

Marri precisa 
il ruolo degli 

enti intermedi 
'4 

Sottolineati gli spazi di competenza e i 
rischi di una attuazione parziale della 382 

Kll ; • < * • • » C Cv* Ì'K ti 

PERUGIA — Tra le questioni 
che il Presidente della giunta 
regionale Germano Marri af
fronta nella sua lettera al 
consiglio regionale sul pro
gramma di sviluppo 76 80 un 
particolare risalto è dato al 
problema della costituzione 
degli organi dell'ente inter
medio. .-

«Sembra preferibile — seri-
ve Marri nella seconda parte 
della sua missiva di cui dia
mo una sintesi — orientarsi 
verso l'elezione ' i n <• se
condo '' grado da ' parte • del 
consigli dei comuni l cui ter
ritori concorrono a formare 
l'area considerata, in modo 
da garantire la diretta par
tecipazione delle linee del 
programma comprensoriale 
e assicurarne il concorso nH-
la formazione del piano i«-
gionale di sviluppo». 

Per quanto riguarda funzio
nari degli enti intermedi e 
più precisamente sul tema 
della gestione diretta del ser
vizi da parte del comprenso
rio Marri annota: «In tal 
modo il problema ap:are im
postato su basi astratte dal 
momento che quello delle di
mensioni territoriali del ser
vizi è in realtà un nodo da 
sciogliere all'interno del com
prensorio di programmazione 
secondo una scelta informata 
a un criterio di progressiva 
omogeneità funzionale, veri
ficando cioè nel concreto le 
condizioni atte a garanti
re una Bestione.efficiente. 

In altri termini il compren
sorio;» identificato in • funalone 
della programmazione .viene 
a s u r v o l t a > ad "articolami 
In sub ' aree di gestione le 
auall, nel periodo transitorio 
fino alla definitiva orecifa-
zione dei termini della rifor
ma In sede nazionale, posso
no essere quelle stesse indi
viduate dalla legislazione re
gionale. in particolare, per 

Convenzione 
tra Regione 
e ISEF sui 

problemi dello 
sport in Umbria 
PERUGIA — La Regione 
dell'Umbria stipulerà una 
convenzione don' l'istttùtd 
superiore di educazione fi
sica. L'atto, trasmesso in 
Consiglio per l'approvazio-

' ne, muove dalla duplice 
premessa che la Regione 
dell'Umbria riconosce nel
le pratica sportiva un mo
mento essenziale ed auto
nomo della formazione ed 
esplicazione della persona 
umana e a tal fine la fa
vorisce promuovendo strut
ture decentrate ed iniziati
ve idonee, e che con il de
creto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 24. 
7-T7 sono state trasferite 

. alla Regione le funzioni 
' amministrative relative al

la promozione di attività 
sportive e ricreative e la 
realizzazione dei relativi 
impianti ed attrezzature. 

La convenzione prevede 
l'affidamento da parte del-
larRegione all'ISEE dei se
guenti compiti: /consulenza^ 
In- materia di, programma- < 
zione e intervento della Re-
Rione - nei settori dello 
sport e del tempo libero; 
redazione di pubblicazioni 
per la promozione dell'e- ' 
ducazione fisica, con parti
colare riguardo ai risulta
ti dell'attività di ricerca 
dell'ISEF; predisposizione 
degli strumenti per la con
sultazione pubblica del pa, -
trimonlo documentario • 
(libri, periodici, audiovisi
vi, ecc.) esistente presso ' 
la biblioteca dell'ISEF: 
messa a disposizione di 
materiali per l'organizza- ' 
zione di manifestazioni ri
guardanti il conseguimen
to delle finalità di cui in 
narrativa; contributo alla 
impostazione, alla organiz
zazione e alla realizzazione 
di corsi e altre iniziative 
per la formazione di ope
ratori sportivi, con part.-
colare riferimento alla leg
ge regionale 20/1975, n. 3a " 

quel che ci riguarda dalle 
leggi 57-1974 39 e 40-1975 ol
treché, per le zone montane, 
dalle leggi di definizione del
le zone omogenee ». 

Quale la forma istituziona
le per gli enti sub-regionali? 

« La soluzione nlù logica — 
afferma il - presidente della 
giunta , —sembrerebbe quella 
di una modifica delle leggi 
regionali 57. 39 e 40 (anche 
attraverso l'adeguamento e 1' 
approvazione di progetti di 
legge già all'esame del con
siglio regionale) nel senso in
dicato dal decreto, dal quale 
emerge evidente una linea 
di tendenza verso la 6empll-
fleazior/- e l'unificazione del
le strutture sovracomunali da 
definire in modo tale che sia 
evitata, nei limiti del possi
bile. la costituzione di nuovi 
apparati e di nuove burocra
zie e conseguentemente ogni 
ulteriore aggravio per le fi
nanze pubbliche: tutte le 
strade che vanno in questa 
direzione debbono dunque es
sere rigorosamente praticate 
esaminando con atten7ione 
ogni proposta che concili la 
coerenza del dlsezno struttu
rale con le esigenze del ri
sparmio della spesa pubblica. 

- Ciò naturalmente senza 
pregiudizio dei poteri che pu
re 11 decreto conferisce al 
consiglio regionale In ordine 
alla delimitazione degli am
biti territoriali». 
-Rapida definizione del con

corsi tra i comuni, attuazio
ne del decreto legge 616 per 
le comunità montane promo
zione del dibattito sulle nuo
ve dimensioni dei compren
sori di programmazione del
la nostra regione, semplifica
zione e efficienza della mac
china pubblica: questi gli 
obiettivi principali che 11 
Presidente Marri indica. 

Sul trasferimento delle nuo
ve competenze alle - regioni 
(legge 382) Germano Marri 
sottolinea il rischio che ' il 
semplice trasferimento di ca
pitoli di spesa alle regioni po
trebbe comportare senza una 
contemporanea opera di ri
forma (sanitaria, assistenza 
eccetera). 

Parallelamente per il mi
glioramento dei servizi Mar-
ri afferma che è necessario 
impedire ogni iniziativa che 
tendesse a farlo esclusiva
mente aumentando il per
sonale. 

Ampi spazi di iniziativa e 
di rinnovamento sono aperti 
comunque anche per l'Um
bria] con il DPR 616. Due 
questioni in particolare ri
chiedono rapide soluzioni: in 
primo luogo il risanamento 
tecnico ed economico a cura 
dello stato della Centrale um
bra e quindi la gestione del
le acque. 

In merito a quest'ultimo il 
Presidente della Giunta scri
ve: « La regione dell'Umbria, 
mentre rivendica le piene 
competenze sull'uso delle ac
que interne al territorio re
gionale, e chiede lo sciogli
mento dell'Ente Valdichiana, 
non esclude peraltro la pos
sibilità di intese interregio
nali per l'utilizzazione e la 
gestione delle acque del Te
vere ». 

«Tre altri grossi problemi 
— afferma Marri —sono al
l'attenzione della Regione. 
per la loro incidenza sociale 
e per il loro peso finanzia
rio ». li fondo ospedaliero tut
tora «fermo ai -40 miliardi di 
ripartizione per l'Umbria è 
uno di questi: nella pratica 
infatti si è ~ accumulato un 
debito di 65 miliardi, quando 
solo nel 77 la spesa per gli 
ospedali umbri è stata di 69 
miliardi. 
; « L'altra " voragine ' aperta 

— sottolinea — è quella del 
trasporto pubblico, nel 78 so
no previsti 8 miliardi di per
dita. incolmabili con le sole 
risorse regionali. 

Non meno diffìcile è la si
tuazione dell'Ente di Svilup
po: «E* noto —viene scrit
to nella lettera, che 1*ESU è 
6tato privato di qualsiasi fi
nanziamento ' dal marzo del 
'72 al dicembre del *76. men
tre la quota finanziaria oer il 
'77 e seguenti è stata fissata 
a 2 333 milioni: quota che 
rappresenta un terzo delle ne
cessità gestionali dell'Ente 
stesso, un trattamento diver
so da quello ottenuto da al
tre regioni. 

Tornano a riunirsi le segreterie dei partiti ) 

Oggi si vara l'intesa 
per il Comune di Terni 
Nel corso dell'incontro sarà definito il nuovo assetto del-, 

' l'esecutivo - Innovazioni nella macchina amministrativa 
>i.y i< 

TERNI — L'intesa tra PCI. 
PSI e PSDI sembra giunta 
alla stretta finale. Oggi tor
nano a riunirsi le tre segre
terie provinciali. Quasi sicu
ramente. dopo l'incontro di 
oggi si saprà anche la com
posizione della nuova giunta 
municipale di Terni. L'unico 
nodo ancora da sciogliere è 
questo. Mentre per quanto ri
guarda Il programma, esiste 
un completo accordo, sugli 
obiettivi che si intendono per
seguire. Per quanto riguarda 
la ridistribuzione degli asses
sorati dopo l'ingresso nella 
maggioranza del PSDI, il 
chiarimento definitivo do
vrebbe venire dall'incontro di 
oggi., < - • ' 
• Le tre segreterie si sono 

anche viste lunedi mattina 
e alcune ipotesi sono state 
avanzate. Queste ipotesi sono 
state riportate all'interno dei 
rispettivi organismi dirigen-

• STUDENTI BLOCCANO 
PER PROTESTA 
UN PULLMAN A MAGLIANO 

MAGLIANO SABINA — Que
sta mattina gli studenti di 
Magliano Sabina hanno bloc
cato un pullman per Terni. 
Sessanta studenti hanno per 
un breve periodo di tempo 
impedito all'autobus di par
tire alla volta di Terni per 
protestare contro i disservizi 
esistenti nel settore dei tra
sporti pubblici. , 
- Poco dopo è ' giunta una 

pattuglia dei carabinieri che 
ha invitato i giovani a sa
lire sul pullman e a recarsi 
regolarmente a scuola. Cosi è 
stato e la protesta è stata 
interrotta. 

ti. Lunedi sera si è riunito 
il comitato direttivo provin
ciale del PSI. Il direttivo pro
vinciale del PSI si è espresso 
favorevolmente per l'uscita 
di uno dei propri rappresen
tanti all'interno dell'attuale 
maggioranza. 

Era questa l'ipotesi più rea
listica che è venuta fuori dal
l'incontro che le segreterie dei 
tre partiti hanno avuto lune
di mattina, incontro durante 
il quale era stata presa in 
esame anche l'eventualità del
l'uscita di un assesore comu
nista. Lo stesso direttivo del 
PSI ha però riconosciuto che 
all'interno dell'attuale giunta 
di sinistra esiste uno scom
penso a favore del PSI nella 
istituzione degli assessorati, 
tenendo conto dei consensi 
che i due partiti ricevono. 

Attualmente infatti sei as
sessorati sono ricoperti da e-
6ponenti del PCI e cinque da 
socialisti. C'è poi un assesso
rato, quello alle finanze, che 
è ricoperto dall'assessore De 
Pasquale della sinistra indi
pendente. Il piatto della bi
lancia pende maggiormente a 
favore del PSI ' in quanto 
mentre questo partito ha in 
Consìglio comunale soltanto 
otto rappresentanti, il PCI 
conta ben 25 consiglieri. • 

Il direttivo socialista riunito 
lunedi sera ha preso atto di 
questa realtà. Si è perciò 
giunti alla votazione finale 
e la maggioranza ha votato 
favorevolmente questa ipo
tesi. Soltanto quattro mem
bri del direttivo socialista si 
sono astenuti. Sia da parte 
del PSI che del nostro partito 
si tiene a precisare che la di
scussione, anche per quanto 
riguarda questo aspetto del
l'accordo, è stata condotta nel-

la massima serenità e nella 
massima comprensione reci
proca. 

Il valore dell'accordo viene 
riposto da tutti e tre i partiti 
nella piattaforma programma
tica che si intende realizzare. 
E* su questa piattaforma che 
si discuterà anche in Consi
glio comunale. Come già in 
precedenza annunciato, se og
gi sarà siglato l'accordo de
finitivo, subito dopo si pre
senterà in Consiglio comunale 
una mozione firmata dai tre 
.partiti, intorno alla quale si 
.aprirà i! dibattito. Dopo di 
che l'attuale giunto si di
metterà e si andrà alla co
stituzione della nuova mag
gioranza. - ,., 

Quasi sicuramente la mo
zione potrà essere presentata 
in tempo per essere discussa 
durante la prossima seduta 
del Consiglio comunale. Sul 
contenuto dell'accordo si a-
prirà il dibattito, nella ricer
ca di un confronto che possa 
consentire un ulteriore allar
gamento dei consensi da par
te delle altre forze politiche 
intorno alla nuova maggio
ranza. 
' Con la costituzione della 
nuova giunta, saranno intro
dotte anche alcune innovazio
ni per quanto riguarda il fun
zionamento della macchina 
amministrativa. Il numero 
dei dipartimenti, degli orga
nismi che raggruppano cioè 
più assessorati, sarà portato a 
quattro, rispetto ai tre attua
li. Si andrà cioè alla forma
zione dei seguenti diparti
menti: assetto del territorio, 
servizi sociaH, scuole e cultu
ra. bilancio e programma
zione. 

g. e p. 

•^ TERNI - Grave iniziativa ideila Procura della repubblica 
> : . . „ __. ] ( 

Incriminati un medico 
e il direttore del SIM 

I due professionisti del Servizio di Igiene Mentale sono accusati di «abbandono 
di persone incapaci » — Solidarietà del PCI, del PSI e di Psichiatria democratica 

La scuola speciale per infermi dì mente della provincia di Terni 

PERUGIA - Le indagini sull'omicidio di Maria Teresa Bricca 

Prorogato il fermo per Primo Bacci 
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Si parla con insistenza dell'emissione di un mandato di cattura - Il magistrato inquirente attende 
i riàùlt^i^fefiettivi jdegU ièsaimTàteitologic^ sujje macctye^j .^flg^e,^^ 

La giornata di lotta interessa tutte le categorie 

Domani sciopero nello Spoletino 
per i licenziamenti alla « Pozzi » 

Accanto al tema deNa difesa dell'occupazione vi è quello dei contratti in 
agricoltura - Annunciato un incontro fra sindacati e associazione industriali 

SPOLETO — Sciopero generale e manifesta
zione domani nello Spoletino. Il Sindacato ha 
decito questa giornata di lotta di tutte le ca
tegoria del Comprensorio. Le ragioni riguar
dano due nodi irrisolti: la vertenza alla Poz
zi • la vertenza dei lavoratori dell'agricoltura. 
La rivendicazione centrale che verrà portata 
avanti nella manifestazione di domani sari 
il mantenimento e lo sviluppo del livelli oc
cupazionali. La parola d'ordine è evidente
mente nazionale, ma ha una sua caratterizza
zione precisa nello Spoletino • più in genera
le in Umbria a seguito di vicende più o meno 
recenti. 

Per quanto riguarda la Pozzi si tratta, co
me si ricorderà, di una vertenza che viene da 
lontano. Più di un mese fa infatti ci fu una 
occupazione di un giorno con un assemblea 
permanente alla quale parteciparono tutta le 
forze politiche, istituzionali e la cittadinan
za. Recentemente, per la precisione 2 giorni 
fa, à stato reso noto dall'azienda un provve
dimento di cassa integrazione nei confronti 
di 65 operai. - s -
•. Venuti a conoscenza di questa volontà i la
voratori della fabbrica spoletina si sono mos
si prontamente, organizzando dibattiti all'in
terno della fabbrica per stabilire la linea di 
lotta da tenere. Già ieri riportavamo nel no
stro giornale la natura di queste decisioni. 

Il fatto nuovo riguarda invece la proclama

zione dello sciopero generale. Come si à ar
rivati a questa scelta da parte del sindacato? 

La verità à che nello stesso comprensorio 
stanno andando avanti due altre vertenze: 
quella dei braccianti per il rinnovo del con
tratto provinciale e la lotta promossa in tut
ta l'Umbria dalla Costituente contadina che 
riguarda alcune rivendicazioni di fondo dei 
lavoratori del settore agricolo: fine della 
mezzadria, investimenti, Ente Valdichiana, ri
forma dell'Alma eccetera. 
' L'esistenza di più vertenze concomitanti sul 
piano temporale e non certamente contraddit
torie a livello di contenuti, ha indotto CGIL, 
CISL, UIL alla proclamazione dello sciopero 
generale comprensoriale. 

Il direttivo della federazione unitaria oltre a 
stabilire questa giornata di lotta, nel corso 
della riunione di ieri, ha anche deciso di an
dare ad un incontro con l'Associazione indu
striali sulla situazione economica della regio
ne e sullo stato delle vertenze nei diversi set
tori produttivi. 

- Come si ricorderà la federazione unitaria si 
è già incontrata con la Giunta regionale per 
discutere su queste questioni. Ora à il tur~o 
degli industriali. 

Scioperi, manifestazioni, lotte e insieme con
fronti si stanno svolgendo in questo periodo 
in Umbria. L'autunno è da poco iniziato od 
è già caldo. 

PERUGIA - Domani convegno alla Sala Brugnoli con Luca Tavolini s 

Riforma Rai e informazione regionale 
PERUGIA — Giovedì prossi
mo, presso la sala Brugnoli 
del Consiglio regionale alle 
ore 16 si terrà il convegno 
sull'informazione indetto dal 
comitato regionale del partilo, 
alla presenza del compagno 
Pacolini. responsabile del set-
tore stampa e propaganda e 
membro della segreteria na
zionale. 

Al centro della riflessione 
del convegno saranno lo nfor-* 
ma della RAI-TV e rassetto 
complessivo della informazio
ne nella nostra regione. Po
chi giorni fa il consiglio d' 
amministrazione della RAI ha 
appi ovato alla unanimità un 
importante documento che av
via la ristrutturazione e il 
decentramento della azienda. 
Saranno potenziati i cinque 
centri di produzione (t due 
et - Hoiiiu e que-ti di Mi
lano, Torino e Napoli) e le 
21 sedi regionali; ciascuna 
sede avrà ti compito di pro-

. muovere e proforre trasmis
sioni radioion'cne e Ultvi-
iive che « riflettano soprattut
to le realtà culturali e sociali 
presenti nella ìeai^ne» e *a 
rè pertanto dotata di una 
m strutturi di programmazio

ne» col compito * priorita
rio» di partecipare alla pro
grammazione della terza re
te TV. 

La decisione del consiglio 
d'amministrazione apre quin
di la strada alla realizzazione 
di due obiettivi fondamentali 
del movimento riformatore, il 
decentramento ideativo-pro-
duttivo dell'azienda e l'istitu
zione di una rete a carattere 
nazionale a disposizione delle 
regioni (sia per Vinformazio-
ne a livello regionale «w per 
la proiezione della realtà re
gionale sul piano nazionale). 

E" l'innesco di un processo 
innovatore di grande rilevan
za, che sarebbe illusorio im
maginare facile e privo di o-
stacoli. Si coalizzeranno — t 
procedibile — potentati vec
chi e nuoti, interessati alla 
tonservaz one del tradì > na e 
accentramento, per cedere il 
meno possibile, per far pas
sare soluzioni gattopardesche. 

Per questo è necessario che 
si sviluppi una iniziativa po
litica anche « esterna* alla 
azienda e che riesca a coin
volgere la pi" larga opinione 
pubblica in modo ehm le scel
te di attuazione siano coeren

ti con gli impegni sottoscritti 
da tutte le forze politiche pre
senti nel consiglio d'ammini
strazione. Affinché il decentra 
mento si realizzi e si spezzi il 
rigido centralismo burocrati
co, sono indispensabili due 
condizioni: a) il rilancio e la 
rivalutazione dei comitati re
gionali per il servizio radio
televisivo; b) il rapporto 
stretto degli organismi decen
trati dell'azienda con la real
tà politico-culturale delle re
gioni (di cui i comitati regio
nali sono diretta espressione). 

Il rafforzamento decentrato 
del servizio pubblico è reso 
di tanto più urgente daV im
petuoso diffondersi delle emit
tenti locali (ce ne sono una 
trentina solo in Umbria, di 
cui tre televisive), in assenza 
di una legge di disciplina 
delle radiofrequenze e col ri
sento più che evidente di con
centrazioni oligopolistiche nel 
settore. 

L'intervento del grande ca
pitale nella informazione non 
ha mai avuto m Italia scopt 
puramente editoriali, si inve
ste con scarse possibilità di 
profitto perché si è sicuri di 
ricavarne un consistente van

taggio politico. La politicizza
zione di massa, la presenza di 
un movimento operaio sem-
pra più forte sembrano del 
resto indurre il grande padro
nato ad un maggiore control
lo degli strumenti di informa
zione (vedi la sorprendente 
concentrazione di testate 
stampate e televisive realiz
zata dal gruppo Rizzoli e l in
gresso di capitale fresco e 
abbondante nel Corriere della 
sera). 

Senza fare esempi lontani e 
grossi, non i lampante an
che nella nostra regione ruti-
lizzazione apertamente antico
munista di emittenti radio
televisive, che non hanno ba
dato a spese pur di avere il 
meglio sul mercato sotto il 
profilo della competenza pro
fessionale? Naturalmente non 
dobbiamo commettere l'erro
re di considerare tutte ugua
li le emittenti locali, ce ne 
sono di democratiche anche in 
Umbria e possono svolgere un 
ruolo prezioso di corretta in
formazione par le comunità 
focaii, n loro limite più gros
so è spesso nella scarsa dispo
nibilità di mezzi oltra che nel
la carenza di adeguata espe

rienza professionale. 
E" realistico pensare a for

me di collaborazione consor
tile, che consentano alle ini
ziative realmente autonome di 
reggere il confronto sul piano 
della qualità e della comple
tezza dell'informazione con le 
emittenti che dispongono di 
maggiori mezzi economici. V 
Umbria è una regione povera 
di strumenti autonomi di co
municazione di massa: non 
ha un suo quotidiano, non ha 
una casa editrice di livello 
nazionale ed ha una sede RAI 
gonfia di personale ver una 
programmazione radiofonica 
giornaliera di un'ora e venti 

Più che evidente quindi V 
interesse delle istituzioni, del
le forze politiche e sodali a 
disporre di un servizio pub
blico decentrato radio-telmisi-
voediun sistema di informa
zione privato non asservito 
interamente a gruppi di po
tere economico. 
• Di questo il PCI umbro vuo
le discutere apertamente, per 
chiarire le sue posizioni e au
spicabilmente confrontarle 
con quelle degli altri. 

Stufano Miccoli* 

PERUGIA — Del mandato 
di cattura si parla con insi
stenza. Ma finora per Primo 
Bacci, il presunto assassino 
di Maria Teresa Bricca, è 
stato solo prorogato il fermo 
di polizia. 
• H sostituto procuratore del

la Repubblica dottor De Nun
zio ha interrogato Primo Bac
ci l'altra sera fino alle 23 
ma evidentemente il magi
strato ancora conserva una 
serie * di dubbi e incertezze. 

Il «superimputati» era giun
to da Città di Castello alle 
ore 18 ed era stato k sentito 
subito dal magistrato nel car
cere di S. Scolastica. Al col
loquio aveva partecipato an
che il , pretore di Città di 
Castello dott. Gabriele Ver
rina. - • • • 

Ieri mattina poi vi è stato 
un lungo incontro tra il dot
tor De Nunzio e il difensore 
del Bacci. l'avv. Gianni Pa
ganelli. II risultato concreto 
di tutto questo lavoro svolto 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica è fino a questo 
appunto solo la proroga del 
fermo. 
' Evidentemente a discarico 
del Bacci ancora vi sono una 
serie di zone d'ombra e di 
incertezze. 
- Non tutto dunque e staio 
appurato dalla magistratura 
nella ricostruziine del delitto. 
Tuttavia, dalle indiscrezioni 
trapelate, sembra che il Bacci 
sia caduto numerose volte In 
palese contraddizione. % ~ 

I carabinieri sono tornati 
ieri mattina a Città di Ca
stello e avrebbero confermato 
la estrema lacunusHà dell'ali
bi del Bacci. Da qui la voce 
che circola sempre più insi
stentemente dd mandato di 
cattura che dovrebbe essere 
spiccato tra oggi e domani. 

II Bacci. d'altro canto non 
parla. Ancora • nell'interroga-
tono con De Nunzio si è 
trincerato dietro un silenzio 
sconcertante rotto solo da 
spezzoni di racconti del suo 
alibi che tuttavia, come ab
biamo già detto, presenta dei 
punti di clamorosa contrad
dizione. 

Per esempio il Bacci ancora 
non sa dire con precisione 
dove abbia passato le ore in 
cui il tragico delitto è stato 
consumato. Afferma di essere 
andato a fare benzina in un 
distributore il pomeriggio del 
giorno dell'omicidio ma alcuni 
testimoni lo smentiscono. 

Le tracce di sangue che gli 
sono state - trovate addosso 
d'altra parte sembra certo 
che fossero di Maria Teresa. 
Ma su questo i periti medico-
legali hanno ancora chiesto 
tempo prima di emettere una 
valutazione 'inequivoca. ; * 
-' Per il Bacci comunque il 
cerchio pare che si stia chiu
dendo rapidamente.... , , \ 

Eletta la 
presidenza 

del consorzio 
sanitario 
a Spoleto 

SPOLETO — Si è insediata 
a Spoleto nella sala del Con
siglio Comunale la assemblea 
de] Consorzio per le attività 
socio-sanitarie ed assistenzia
li. L'assemblea ha eletto alla 
sua presidenza il compagno 
Enito Donati, assessore alla 
Sanità del Comune di Spo
leto. 

L'insediamento è avvenuto, 
presente l'assessore regionale 
alla Sanità compagno Vitto
rio Cecati, con la partecipa. 
zione di amministratori dei 
Comuni e degli enti sanitari 
ed assistenziali del Compren
sorio. di operatori sanitari, di 
rappresentanti delle forze po
litiche e sindacali democra
tiche. . 

II compagno Cecati ha po
sto in evidenza l'importanza 
dell'avvenimento che ha da
to attuazione a quanto pre
visto dalla legge regionale 
n. 57 e costituisce l'avvio di 
una politica sanitaria ed as
sistenziale nuova nell'ambito 
territoriale in cui dovrà ope
rare, anticipando quelle che 
saranno le linee direttrici del
la riforma sanitaria di cui 
si auspica la celere defini
zione parlamentare. 

TERNI — Se del SIM (Ser
vizio di igiene mentale) si è 
discusso fino a pochi giorni 
fa in tutta la nazione come 
una delle esperienze psichia
triche di maggior spicco, oggi 
si aggiunge un altro motivo 
che lo fa nuovamente salire 
agli onori della cronaca. La 
Procura di Terni ha condan
nato 11 direttore Gianfranco 
Boranga e il dottor Massimo 
Purpura per « abbandeno di 
persone incapaci », per alcuni 
recenti fatti di cronaca che 
hanno avuto come protago
nisti assistiti del SIM. 

Questo fatto giudiziario sta 
avendo delle ripercussioni che 
sono ancate ben oltre i con
fini della provinefa. A soste
gno del medici del SIM è 
giunto un documento di soli
darietà della segreteria na
zionale di Psichiatrìa demo 
cratica. Il Consiglio nazionale 
di Magistratura democratica 
ha fatto altrettanto. 

A livello locale, voci di pro
testa si sono levate dal no
stro partito e dal PSI. Il col
lettivo politico della facoltà 
di medicina òl Temi ha fatto 
pervenire alla stampa un co
municato nel quale si esprime 
la propria solidarietà. -

Ieri mattina, per finire, 
presso la sede dell'ammini
strazione provinciale, si è 
svolta una conferenza stampa 
nel corso della quale 11 pre
sidente della Provincia, Do
menico Dominici e Ferruccio 
Mauri hanno espresso la fer
ma volontà di proseguire sul
la strada Intrapresa con la 
istituzione del SIM, di un sr-
vizio che - « è l'antitesi del
l'ospedale psichiatrico», rite
nendo .che il lavoro svolto. 
nel suoi pochi anni di attività, 
conferma la validità della 

scelta operata, rifiutando quel
la che è stata definita la 
criminalizzazione della malat
tia e la segregazione del ma 
lato di mente, e optando In
vece * per l'assistenza all'in
fermo mentale e per il suo 
reinserimento nel tessuto so
ciale. 

Tornando alle note di soli
darietà. scrive la segreteria 
nazionale di Psichiatria de
mocratica: « L'incriminazione 
dei medici del SIM rappresen-
ta un tentativo reazionarlo di 
frenare la crescita del mo
vimento di rinnovamento nel 
campo della psichiatria e evi
denzia 11 tentativo Ci. ripro
porre i servizi psichiatrici co
me strumenti polizieschi di 

iHf#.rQJJgs<K«le degli elargì-
nati e di repressicne mani
comiale della devianza ». 
Il Consiglio nazionale di Ma

gistratura democratica, dopo 
una serie di affermazioni so

stanzialmente combacianti con 
quelle contenute nel comuni
cato appena citato, esprime 
la propria solidarietà ai due 
medici e riafferma «la giu
stezza della linea di tutti gli 
psichiatrici democratici che, 
alla luce delle più avanzate 
conquiste nel campo della psi
chiatria e in acorenza al det

tato costituzionale, lottano per 
la valorizzazione sociale della 
dignità dell'individuo, anche 
contro resistenze antistoriche 
e comportamenti repressivi di 
alcuni settori della magistra
tura italiana ». 

Il collettivo politico della 
facoltà di medicina di Terni 
si muove sulla scia di que
sto giudizio fortemente cri
tico nei confronti dell'operato 
della Procura della Repubbli
ca, aggiungendo che a la va
lor izzazicne dei nuovi inti
rizzi psicologici, comporta ne
cessariamente delle carenze 
e delle difficoltà che possono 
essere superare solo con la 
partecipazione costruttiva e 
non certo con provvedimenti 
a carattere repressivo». 

Carenze emerse ki questi 
armi di lavoro del SIM non 
sono state negate nemmeno 
dal presidente e dal vice pre
sidente della Provincia. 

Dominici ha fatto una bre
ve storia dell'intervento della 
Provincia nel settore dell'as
sistenza agli infermi di men
te. Temi, da questo punto di 
vista, non ha una tradizione 
lunga e un terreno di espe
rienze moderne acquisite. Lo 

NARNI - Da parte del consiglio comunale 

Approvato un documento 
unitàrio sull'autoporto 

-•* -i. 

NARNI — Anche il Consiglio comunale, come era avvenuto 
in una precedente assemblea-dibattito, le forze politiche 
narnesi si sono trovate d'accordo sulla necessità di ncn fare 
della vicenda deil'autoporto una occasioie di polemiche 
strumentali, ma di affrontare il problema partendo dalle 
esigenze che esso pene. 

Ai termine della seduta straordinaria del Consiglio co
munale di Narni di lunedi sera, è stato votato un documento 
unitario nel quale questo concetto viene ribadito. 

Vale la pena di ncordare la vicenda: l'IUltir, una società 
di autotrasporti, ha nei mesi scorsi presentato un progetto 
per attrezzare un'area, nella zona del comune di Nanni, a 
servizio degli autotrasportatori, con mensa, albergo, officina, 
uffici. Pcche settimane fa ha invece annunciato di avere 
raggiunto un accordo ccn il Comune di Orte. Questo si
gnifica, ovviamente, che i'autoporto non si farà più a Narni. 

Il sndaco di Narni, ha letto in Consiglio comunale una 
lettera inviatagli dallltaltir, nella quale si dice che la scelta 
è caduta su Orte per motivi d'ordine tecnico e si ringraziano 
gli amministratori di Narni per la collaborazione precedente. 

Nell'ordine del giorno votato all'unanimità si dice: «Te
nuto conto delle indicazioni emerse sull'argomento anche 
nel dibattito pubblico del 13 ottobre organizzato dalle forze 
peptiche narnesi. il Consiglio comunale, affermata l'esigenza 
di una struttura autoportuale, preso atto che esiste già una 
iniziativa privata tendente a realizzare una simile strut
tura per la quale occorrono verifiche sulle possibilità di 
assicurare tutti i servizi propri di un autoporto e i criteri 
di gestione nonché la necessità di un eventuale intervento 
pubblico, dà mandato alla Giunta municipale di prendere 
immediati ccntatti ccn la regione dell'Umbria, ccn le forze 
s'ndacali ed economiche, affinché le esigenze «opra, disposte 
abbiano concrete possibilità di essere soddisfatte; in modo 
particolare la Regione dell'Umbria deve farsi interprete di 
tali esigenze presso la Regione Lazio nel quadro dell'assetto 
territoriale dell'Umbria, soprattutto in presenza, di even
tuali interventi pubblici finanziari ». 

ha fatto rilevare anche Per-
rucclo Mauri, mentre In altre 
parti d'Italia si accendeva il 
dibattito ' su esperienze di 
avanguardia, nel '69 l'ammi
nistrazione provinciale si 
muoveva ancora, con i pro
getti del centri di salute men
tale sulla vecchia e superata 
linea degli ospedali psichia
trici. 

C'è stato un brusco cam
biamento di indirizzi e si è 
cercato di riacquistare 11 ter
reno perduto. CI si è riusciti 
e adesso l'esperienza ternana 
è una delle più valide a li
vello nazionale. Alcuni cViti 
lo confermano: se nel 1973 
negli ospedali psichiatrici di 
Rieti, Siena, Guldonia. Gen-
zano, erano ricoverati 194 lun
godegenti ternani, adesso il 
numero si 6 assottigliato del 
cento per cento e 1 lungode
genti ternani sono soltanto 98. 

Nei due ambulatori di Temi 
e di Orvieto del SIM sono 
assistiti 2024 malati di mente. 
In questi due centri non sono 
praticate quelle tecniche vio
lente come l'elettrochoc, tanto 
criticate dalla moderna psi
chiatria. Il « repartino » di 
Terni è diventato un centro 
per gli emarginati che non 
trovano altrove dei centri so
ciali. Risultati questi che van
no apprezzati e incoraggiati. 
L'amministrazione provincia
le si impegna a dibattere con 
la popolazione questi temi. 

Nella prossima primavera 
organizzerà il primo convegno 
nazionale sul tema « Psichia
tria, legislazione, giustizia » 
al quale parteciperanno ma
gistrati, politici, psichiatri. 
amministratori e uomini di 
cultura. 

Nel frattempo va avanti 11 
progetto, già votato dal Con
siglio provinciale, di terrlto-
rializzazione > del SIM. « Per • 
terrltorlalizzazlone — ha d:tto 
Ieri Domenico Dominici — si < 
intende una dislocazione nel 
territorio provinciale del ser
vizi centralizzati. Con essa 
si vuole determinare una in
versione nella pratica tradi
zionale prevalentemente cen
tralizzata buro jratizzaba. 
conducendo 1 servizi ad un 
contatto più immediato con 
le istituzioni del territorio e 
con i bisogni degli utenti ». 

Giulio Cesare Proietti 

Inqontm.pprirASP 
tra.Marri r t a r 

giunta provinciale 
PERUGIA — La grava si
tuazione dell'ASP, l'Azien
da pubblica di trasporto 
della provincia di Peru
gia, sarà al centro di un 
incontro, fissato oggi al
le 17, fra il presidente del
la giunta regionale Mar-
ri, l'assessore all'assetto 
del territorio Giustinelll 
e la giunta provinciale. 

L'incontro è stato ri
chiesto stamane dallo stes
so presidente della Pro
vincia Vinci Grossi, con 
lo scopo di « definire — 
cosi afferma il telegram
ma inviato — Interventi, 
urgenti per fronteggiar* 
la drammatica situazio
ne». Nella riunione, ver
rà tracciato II quadro del
la situazione finanziarla 
del 1977, e i problemi pe
sti dalla gestione per 11 • 
1978. 

Giudizio critico 
dei sindacati 
sulla «Terni» 

T 

TERNI — Le organizza
zioni sindacali danno un 
giudizio critico sul prime 
incontro avuto con i diri
genti della «Terni» per 
il rinnovo del contratto •-
ziendale. 

Lunedi pomeriggio sono 
riprese le trattative. Al
l'incontro hanno - parteci
pato le industrie a capi
tale pubblico, della dire
zione aziendale, nella per-
•ona dell'ingegner MancK 
nelli e. per la parta sin
dacale, l'esecutivo del con
siglio di fabbrica a la 
F1.M (Federazione lavora
tori metalmeccanici) pro
vinciale. 

E* stato uno scambio di 
vedute nel corso del qua
le l'attenzione è stata ac
centrata quasi esclusiva
mente sugli investimenti, 
sulla garanzia • sulla 
creazione dì nuovi posti 
di lavoro. La organizza
zioni sindacali hanno Il
lustrato le richieste avan
zata, del resto già note,; 
la controparte ha dichia
rato di non potersi im
pegnar* in un moment* 
in cui esiste una crisi in
ternazionale della side
rurgia. 

Ai lettori 
Il monde del cinema si fer

ma oggi con uno sciopero na
zionale di 24 ore. 

Tutte I* categorie addette 
• I I * attività di produzione, tff-
stribuziene e di esercizio 
tendano In lette per denun
ciare la grave crisi che colpi' 
•ce la cinematografia nazio
nale. par respingere gli attac
chi ai livelli di euupatlona 
ed imporr» all'AGIS un con
fronto serrate sulle questioni 
peata dalla piattaforma ali 
rinnovo contrattuale. 

Oggi pertanto il nostre g*er-
naia non puealica il san sui 
te teseli ine delle prolatisni 
cinematografiche in Ueasvtj, 


